Mesagne città di circa 30.000 abitanti della Provincia di Brindisi, ha dato i natali a Pino Rogoli considerato da tutti il fondatore della Sacra Corona Unita (SCU), la cosiddetta Quarta Mafia.

L’impegno delle ultime amministrazioni comunali guidate dai sindaci Cosimo Faggiano, Damiano Franco, fino all’attuale Mario Sconosciuto, ha costruito un percorso su diversi fronti per consentire ai cittadini di Mesagne di riappropriarsi del territorio della propria città che, per molti versi, era pesantemente condizionato dalla presenza della criminalità organizzata.
.

Questo percorso ha avuto e continua ad avere successo, grazie ad un circolo virtuoso di relazioni e compartecipazione tra Amministrazione Comunale e lAssociazionismo che negli anni si è sviluppato sempre più.
Grazie a questa sinergia, all’ascolto reciproco, alla collaborazione costruttiva e propositiva… sono stati realizzati molti servizi alla persona rivolti soprattutto ai bambini e ai giovani.
A questo nuovo corso della vita cittadina hanno concorso in maniera significativa e insostituibile anche la Magistratura e le Forze dell’Ordine.

La collaborazione con LIBERA e l’adesione da parte dell’Amministrazione comunale ad AVVISO PUBBLICO, il coordinamento degli Enti locali per la formazione civile contro le mafie, ha rafforzato la volontà politica di contrastare la presenza mafiosa valorizzando al contempo le buone pratiche che venivano proposte e realizzate.
Tale percorso è iniziato ospitando per ben due anni una  tappa della “Carovana Antimafia”, evento che ha registrato il coinvolgimento delle scuole, delle associazioni, della Chiesa locale e dei cittadini.
Il Comune non ha mai fatto mancare la propria presenza all’iniziativa del 21 marzo: Giornata della memoria e dell’impegno e ha sollecitato la partecipazione dei cittadini (scuole, enti, associazioni…).

Nei prossimi giorni saranno presentati i risultati di un’indagine sulla Legalità che tende a comprendere la percezione e il vissuto dei cittadini sui temi dei diritti, della partecipazione democratica, della responsabilità sociale e civile, del senso dell’appartenenza alla comunità. L’ipotesi di lavoro dell’Amministrazione e delle associazioni che hanno promosso l’iniziativa, prevede l’istituzione di un osservatorio permanente territoriale sui temi della legalità. 
L’Amministrazione Comunale, inoltre, ha richiesto e preso in consegna due beni confiscati ai sensi della Legge 109/96.
Il primo è un immobile che, ristrutturato, è divenuto sede di un sevizio sociale rivolto a minori a rischio gestito in regime di convezione dal Comune dall’Associazione “Allegra Compagnia”.
Il secondo è un terreno agricolo di 20 ettari che insieme ad un altro terreno sito in un Comune limitrofo e consegnato in questi giorni, costituiranno la dote di una cooperativa sociale agricola di giovani.

Al Comune di Mesagne si deve riconoscere l’intelligenza di aver dato potere di segno a queste realizzazioni. In particolare la cittadinanza ha partecipato coralmente alla prima semina dei 20 ettari. Vi hanno partecipato gli alunni delle scuole che hanno della città e dei paesi vicini, le associazioni del territorio, il Prefetto, i rappresentanti della Regione e della Provincia, alcuni rappresentanti delle Forze dell’Ordine e della alla Curia Arcivescovile, le Parrocchie e le Associazioni di categoria, ma soprattutto tanti tantissimi cittadini singoli che hanno potuto riassaporare il giusto gusto della “Legalità e della Giustizia”. Ciascuno dei partecipanti ha potuto gettare sul terreno il suo pugno di semi.
Tra alcuni giorni ci sarà la mietitura e anche questo appuntamento è stato preparato come una nuova grande festa che abbia valore pedagogico per la città e i suoi abitanti.
Tra i risultati delle politiche dell’Amministrazione mesagnese si registra la capacità acquisita da tante realtà di base di “fare rete” ovvero di mettere in comune sensibilità e competenze, esperienze e conoscenza del territorio…

